ASSOCIAZIONE CE.RI.S.DI. – TUTELA GIUDIZIALE DELL’ENTE  A SEGUITO SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE;

VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C. ;
CONSIDERATO che l’IRCAC è stato socio fondatore del CE.RI.S.DI. - CENTRO RICERCHE E STUDI DIREZIONALI – di Palermo;
VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1868 del 15.02.2016, ratificata nella seduta commissariale n. 928 del 25.02.2016, con atto deliberativo n. 4723, con la quale, considerata la grave situazione economica del Centro e la connessa mancanza di prospettive per un rilancio dello stesso, nonché la circostanza della sua residua composizione (IRCAC e Comune di Palermo), si è deliberato :
· “di prendere atto della sussistenza di elementi di rischio per l’Istituto derivanti dal mantenimento della propria partecipazione in qualità di socio del CE.RI.S.DI. - CENTRO RICERCHE E STUDI DIREZIONALI – di Palermo ;

· di porre in essere ogni  necessaria attività di tutela delll’Istituto, ivi compresa la partecipazione all’Assemblea Straordinaria dei Soci per la messa in liquidazione dello stesso Centro ovvero a mezzo esercizio del diritto di recesso dell’IRCAC dalla compagine sociale ” ;

VISTO il Verbale di Assemblea a rogito del Notaio Enrico Maccarone del 22.03.2016 REPERTORIO N. 54111 con il quale l’Assemblea dei Soci del CE.RI.S.DI. all’unanimità ha deliberato di sciogliere anticipatamente l’Associazione, nominando quale liquidatore il Dott. Fabrizio Escheri;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della formazione professionale n. 1778 del 20.04.2016, pubblicato sulla GURS parte I n. 25 del 10.06.2016 con il quale, per tutte le motivazioni ivi indicate, è stata accertata la sussistenza di una delle cause di estinzione della personalità giuridica nei confronti del CE.RI.S.DI. e, per l’effetto,  dichiarata l’estinzione della stessa Associazione;

VISTA la delibera commissariale d’urgenza n.1881 del 23.06.2016, ratificata nella seduta commissariale n.934 del 28.06.2016, con atto deliberativo n. 4910, con la quale attesa la gravità della situazione economica del CERISDI, come esposta dal liquidatore nella relazione a sua firma del 14.06.2016, per tutti i motivi nello stesso atto indicati, è stato deliberato il conferimento dell’incarico professionale al Prof. Avv. Michele Perrino  del Foro di Palermo, esperto in materia commerciale – societaria, avente ad oggetto la difesa stragiudiziale dell’IRCAC nella suddetta procedura di liquidazione;
VISTI gli atti della liquidazione;
VISTA la sentenza n. 53/2019 emessa dalla Sezione Fallimentare del Tribunale di Palermo in data 29.05.2019, pubblicata in data 05.06.2019, su istanza di n. 6 ex dipendenti, con la quale l’adito Tribunale, nel ritenere sussistenti  i prescritti presupposti soggettivi ed oggettivi, ha dichiarato il fallimento della stessa Associazione CERISDI; 
VISTA la delibera presidenziale d’urgenza n. 1934 assunta in data 20.06.2019 e dichiarata immediatamente esecutiva per i motivi ivi indicati, con la quale, ritenuta la suddetta declaratoria di fallimento potenzialmente lesiva degli interessi e delle ragioni dell’Ente, che in forza della stessa potrebbe subire refluenze pregiudizievoli, sulla base del parere reso in merito a tale provvedimento dal Prof. Avv. Michele Perrino in data 13 giugno 2019, in ordine alla sussistenza dei presupposti di diritto e delle ragioni di opportunità per l’Istituto di proporre reclamo avverso lo stesso provvedimento, si è, a tal fine, deliberato:

· “di  conferire incarico al Prof. Avv. Michele Perrino  del Foro di Palermo, esperto in materia commerciale – societaria, di proporre innanzi alla Corte di Appello di Palermo, entro i termini di legge, reclamo avverso la sentenza n. 53/2019 emessa dalla Sezione Fallimentare del Tribunale di Palermo in data 29.05.2019, pubblicata in data 05.06.2019, con la quale è stato dichiarato il fallimento della  Associazione CENTRO RICERCHE E STUDI DIREZIONALI – CE.RI.S.DI. -  con sede in Palermo ;
· di corrispondere al medesimo professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi di cui alla tabella da € 52.000,01 ad € 260.000,00 indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Appello con valore indeterminabile, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1 oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato”.
VISTA la nota-pec prot. n. U/PRES/003136/19 del 20.06.2019 con la quale  è stato comunicato  al prof. Avv. Michele Perrino l’avvenuto conferimento del suddetto incarico legale alle condizioni e termini ivi indicate;

VISTA la nota-pec del 20.06.2019 a firma del Prof. Avv. Michele Perrino contenente la mancata accettazione del suddetto incarico legale;

RITENUTO, pertanto, nella sussitenza delle ragioni di diritto e di opportunità che inducono l’Ente a proporre, a tutela delle proprie ragioni ed interessi, reclamo avverso la suddetta sentenza dichiarativa del Fallimento del CERISDI e nell’imminente scadenza del termine per la sua formalizzazione (05.07.2019), di conferire il relativo incarico legale ad altro avvocato iscritto al vigente Albo degli Avvocati dell’Istituto che possa assicurare, per la propria competenza in materia commerciale-societaria, la miglior difesa per l’Istituto;

RITENUTO di poter rinvenire tale competenza, che non può riscontrarsi in capo agli avvocati interni, sulla base dei curriculum vitae prodotti dai professionisti, unitamente alla presentazione della richiesta di iscrizione all’Albo degli Avvocati IRCAC, in capo al Prof. Avv. Aurelio Mirone, professore ordinario di diritto commerciale (IUS 04) presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania al quale conferire il suddetto incarico legale da svolgere alle medesime condizioni, termini e modalità già previste nella sopra richiamata delibera presidenziale d’urgenza n. 1934/2019;
RITENUTO, in particolare, di poter riconoscere al citato professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi di cui alla tabella da € 52.000,01 ad € 260.000,00 indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Appello con valore indeterminabile, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato;  

SENTITO il Direttore Generale F.F.;

All’unanimità
DELIBERA  N. 5742
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:

· di prendere atto della mancata accettazione dell’incarico legale conferito al Prof.Avv. Michele Perrino con nota-pec prot. n. U/PRES/003136/19 del 20.06.2019, giusta delibera presidenziale d’urgenza n. 1934/2019, da intendersi ad ogni effetto revocata; 
· di conferire, conseguentemente, incarico al Prof. Avv. Aurelio Mirone del Foro di Catania, esperto in materia commerciale – societaria, di proporre innanzi alla Corte di Appello di Palermo, entro i termini di legge, reclamo avverso la sentenza n. 53/2019 emessa dalla Sezione Fallimentare del Tribunale di Palermo in data 29.05.2019, pubblicata in data 05.06.2019, con la quale è stato dichiarato il fallimento della Associazione CENTRO RICERCHE E STUDI DIREZIONALI – CE.RI.S.DI. -  con sede in Palermo;
· di corrispondere al medesimo professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi di cui alla tabella da € 52.000,01 ad 260.000,00 indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Appello con valore indeterminabile, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1 oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva atteso che il suddetto reclamo dovrà essere formalizzato entro il giorno 05 luglio 2019. 

IL  SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE F.F. 
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